Al Capo Impianto......................................

Oggetto: treni condotti ad agente solo (AS). 


Io sottoscritto macchinista.................................................................. (CID..........................) in servizio presso l'Impianto di...................................., in relazione all'oggetto, comunico quanto segue.


L’effettuazione dei treni ad AS pone i macchinisti in condizioni di rischio (anche correlato) e di pericolo peggiori che con il modulo ad Agente Unico (AU), già oggetto di prescrizioni – a carico datoriale - di svariati organi di vigilanza, in Italia, a seguito di specifiche segnalazioni da parte di lavoratori, oo.ss e RLS. 


Il datore di lavoro, decidendo di  effettuare treni ad AS, viola  quanto stabilito dal DLgs 81/2008 in tema di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro, così come dettagliatamente segnalatovi dal RLS attraverso documenti che qui si considerano come integralmente riportati, poiché tale lavorazione:

1)  è frutto di una inidonea (assimilabile ad omissione della) valutazione del rischio - connesso al modulo di condotta AS - da parte del datore di lavoro che non ha tenuto conto nemmeno del rischio da stress lavoro-correlato;

2) viene imposta nonostante la inadeguatezza/mancanza dei protocolli d'intesa col SSN e “Servizio 118” nei quali, fra le altre cose, non sono stati specificati i tempi minimi di attuazione del soccorso stabiliti dal Comunicato n° 87 della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativo al DPR 27/3/1992;

3) non tiene conto della non idoneità del telefono cellulare rispetto agli standard stabiliti dal DM 388/2003 sul pronto soccorso sui luoghi di lavoro e dalle “Linee guida per l'applicazione del DM 388/2003 per Trenitalia e per le imprese ferroviarie in genere stilate dal Coordinamento Tecnico delle Regioni e delle Province Autonome di Prevenzione nei luoghi di lavoro – Gruppo di lavoro “Trenitalia”;

4) non tiene conto della mancata presenza permanente a bordo del treno/rotabile (luogo di lavoro per il pdm/pdb) di altro lavoratore in possesso dei requisiti formativi, di cui al DM 388/2003 art. 3), necessari per prestare il primo soccorso in caso di malore del macchinista ed in grado di spostare il treno fino al successivo impianto ferroviario idoneo al soccorso. Tutto ciò rende impossibile la tempestività e l'efficacia del soccorso in caso di malore del macchinista.


Per le ragioni sopra esposte, comunico che non eseguirò alcun ordine teso ad impormi prestazioni lavorative di condotta ad AS sui treni, il tutto in ossequio al principio di autotutela stabilito dall'art. 20 del DLgs 81/2008 ma resterò in attesa di comunicazioni per l’effettuazione del servizio compatibile con quanto sopra espresso, come atto di buona fede il cui mancato riconoscimento – da parte aziendale – legittimerà il comportamento del sottoscritto anche ai sensi dell'art. 1460 C.C., con riserva di valutare l'atteggiamento aziendale anche sotto il profilo risarcitorio. 


Io sottoscritto, conseguentemente, non riconosco l'applicabilità dell'accordo del 15.5.2009 fra FILT-FIT-UILT-FAST-UGL e FS spa il quale, evidentemente, si pone in contrasto con il DLgs 81/2009 (Testo Unico Sicurezza sul Lavoro). Intendo pertanto attenermi esclusivamente a quanto stabilito dal vigente CCNL, ove questo non sia in contrasto con le norme penalmente sanzionate (1).


Io sottoscritto ribadisco di non essere in possesso del telefono cellulare GSM-R atto alla ricezione/invio del cosiddetto “Segnale di prudenza generalizzato”(1).


Per adesione modalità comportamentali, indicate dal Sindacato, in data odierna ho riconsegnato il telefonino GSM – R a………….............................................…….(cognome nome) da cui non ho avuto/ho avuto ricevuta di consegna”(1).


Dal ricevimento della presente comunicazione il capo impianto in indirizzo dovrà informare chi di dovere poiché non invierò più comunicazioni giornaliere sui singoli servizi e/o sui singoli treni programmati ad AS, non solo per l’inutilità e la ripetitività delle medesime, ma anche al fine di evitare il perditempo necessario per recarsi e tornare dalle postazioni fax che è il motivo principale dei ritardi ai treni. Pertanto, salvo ulteriori comunicazioni, di segno opposto la società è invitata a prendere atto della presente comunicazione e ad organizzare i necessari provvedimenti al fine di evitare ritardi ai treni e disagi alla clientela dei quali si farà evidentemente carico.


Faccio inoltre presente che ogni eventuale atto coercitivo in qualsivoglia forma perpetrato a mio danno potrà essere oggetto di denuncia alle Autorità Competenti. 

............................., lì.........................                                                       ………………………….

   firma                  

(1) Cancellare l'intero paragrafo se non occorre.

